
Allegato 2 – PRINCIPALI DEFINIZIONI

Si riportano nel seguito alcune definizioni ritenute di interesse per i Des�natari finali:

“Effe�o di incen�vazione”: ai sensi dell’art. 6 del Reg. (UE) 651/2014 e s.m.i., gli aiu� concessi in base al

presente regime devono avere un effe+o di  incen�vazione, pertanto sono applicabili  esclusivamente a

quelle a-vità che il des�natario finale altrimen� non avvierebbe in mancanza degli aiu� in ques�one. Per

dimostrare  l’effe+o  di  incen�vazione  l’impresa,  a  prescindere  dalla  sua  dimensione,  dovrà  presentare

domanda di aiuto prima dell’avvio dei lavori del proge+o o dell’a-vità. 

“Avvio dei lavori”: con riferimento all’art. 2, punto 23 del Reg. (UE) n. 651/2014 e s.m.i, per avvio dei lavori

si  intende  la  data  di  inizio  dei  lavori  di  costruzione  rela�vi  all'inves�mento  oppure  la  data  del  primo

impegno  giuridicamente  vincolante  che  compor�  un’obbligazione  pecuniaria  per  il  proponente  nei

confron� di un fornitore. 

Un  inves�mento  è  considerato  avviato  dopo  la  presentazione  della  domanda  se,  ad  esempio,  prima

dell’invio della stessa: 

- l’impresa non ha s�pulato contra-, inclusi emissioni di ordini, conferme d’ordine, acquisizioni di beni in

conto  visione  o  altre  �pologie  di  assunzione  di  impegno  vincolante  per  i  beni  che  compongono

l’inves�mento;

-  l’impresa non ha assunto impegni  giuridicamente vincolan� a- ad ordinare macchinari,  a+rezzature,

impian�, o qualsiasi altro impegno che renda irreversibile l'inves�mento, a seconda di quale condizione si

verifichi prima;

- non sono state emesse fa+ure o paga� accon� rela�vi a beni che compongono l’inves�mento.

L'acquisto di terreno e i lavori preparatori quali la richiesta di permessi o la proge+azione quali ad esempio

la realizzazione di studi di fa-bilità non sono considera� come avvio dei lavori. 

Non rappresentano “avvio dei lavori” i  permessi/autorizzazioni previamente o+enu� dal richiedente da

parte degli organismi prepos�.

“Conclusione dell'intervento”: data dell’ul�mo pagamento effe+uato a valere sul proge+o;

“Impresa e definizione di PMI”: si considera impresa qualsiasi en�tà che eserci� un’a-vità economica,

indipendentemente dalla sua forma giuridica. In par�colare sono considerate tali le en�tà che esercitano

un’a-vità ar�gianale o altre a-vità a �tolo individuale o familiare, le società di persone o le associazioni

che esercitano regolarmente un’a-vità economica. Con riferimento alla loro dimensione le imprese sono

suddivisibili in:

Micro impresa: impresa che ha meno di 10 occupa� (conteggia� con il criterio delle ULA, Unità Lavora�ve

Annue) e soddisfa almeno una delle due seguen� condizioni aggiun�ve: 

• ha un fa+urato inferiore a 2 milioni di euro, o 

• ha un totale di bilancio inferiore a 2 milioni di euro.

Piccola impresa: impresa che ha meno di 50 occupa� (conteggia� con il criterio delle ULA, unità lavora�ve

annue) e soddisfa almeno una delle due seguen� condizioni aggiun�ve: 

• ha un fa+urato inferiore a 10 milioni di euro, o 

• ha un totale di bilancio inferiore a 10 milioni di euro.

Media impresa: impresa che ha meno di 250 occupa� (conteggia� con il criterio delle ULA, unità lavora�ve

annue) e soddisfa almeno una delle due seguen� condizioni aggiun�ve: 



• ha un fa+urato inferiore a 50 milioni di euro, o 

• ha un totale di bilancio inferiore a 43 milioni di euro.

Grande impresa:  impresa che non soddisfa  i  requisi� della  microimpresa ovvero della  piccola impresa

ovvero della media impresa; nel conteggio dei da� sugli occupa�, sul fa+urato e sul totale di bilancio vanno

aggiun�: 

• i  da�  delle  eventuali  società  associate  alla  impresa  des�nataria,  in  proporzione  alla  quota  di

partecipazione al capitale 

• i da� delle eventuali società collegate all’ impresa des�nataria, nella loro interezza.

In ogni caso per la corre+a individuazione della dimensione di impresa si rimanda all’Allegato I del Reg. (UE)

n. 651/2014. Una guida per l’utente è disponibile al link: 

h+ps://op.europa.eu/it/publica�on-detail/-/publica�on/756d9260-ee54-11ea-991b-01aa75ed71a1

“Impresa in difficoltà”: un'impresa che soddisfa almeno una delle seguen� circostanze (art. 2, comma 18

Reg. (UE) n. 651/2014  e s.m.i, come da ul�mo modificato dal Regolamento (UE) 2023/1315 del 30 giugno

2023): 

• nel caso di società a responsabilità limitata (diverse dalle PMI cos�tuitesi da meno di tre anni),

qualora abbia perso più della metà del capitale sociale so+oscri+o a causa di perdite cumulate. Ciò

si  verifica  quando  la  deduzione  delle  perdite  cumulate  dalle  riserve  (e  da  tu+e  le  altre  voci

generalmente  considerate  come  parte  dei  fondi  propri  della  società)  dà  luogo  a  un  importo

cumula�vo nega�vo  superiore  alla  metà del  capitale  sociale  so+oscri+o.  Ai  fini  della  presente

disposizione,  per  «società  a  responsabilità  limitata»  si  intendono  in  par�colare  le  �pologie  di

imprese di cui all'allegato I della Dir. 2013/34/UE e, se del caso, il «capitale sociale» comprende

eventuali premi di emissione; 

• nel caso di società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debi� della

società (diverse dalle PMI cos�tuitesi da meno di tre anni), qualora abbia perso più della metà dei

fondi propri, quali indica� nei con� della società, a causa di perdite cumulate. Ai fini della presente

disposizione, per «società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debi�

della  società»  si  intendono in  par�colare  le  �pologie  di  imprese  di  cui  all'allegato  II  della  Dir.

2013/34/UE;

• qualora  l'impresa  sia  ogge+o  di  procedura  concorsuale  per  insolvenza  o  soddisfi  le  condizioni

previste dal diri+o nazionale per l'apertura nei suoi confron� di una tale procedura su richiesta dei

suoi creditori; 

• qualora  l'impresa  abbia  ricevuto  un  aiuto  per  il  salvataggio  e  non abbia  ancora  rimborsato  il

pres�to  o  revocato  la  garanzia,  o  abbia  ricevuto  un  aiuto  per  la  ristru+urazione  e  sia  ancora

sogge+a a un piano di ristru+urazione; 

• nel caso di un’impresa diversa da una PMI, qualora negli ul�mi due anni: 

o il rapporto debito/patrimonio ne+o contabile dell’impresa sia stato superiore a 7,5; e 

o il quoziente di copertura degli interessi dell’impresa (EBITDA/interessi) sia stato inferiore a 1,0.

“sala  cinematografica”:  uno  spazio  chiuso  dotato  di  uno  schermo,  adibita  a  pubblico  spe+acolo

cinematografico, come definita dall’art. 2 comma 1 le+era a) della legge regionale 28 dicembre 2005, n. 17

"Disciplina della diffusione dell'esercizio cinematografico del Piemonte".

“stru�ura”:  la sede  o  unità  locale  di  realizzazione  degli  interven�,  contenente  una  o  più  sale

cinematografiche  nella/e  quale/i  viene  svolta  l’a-vità  di  proiezione  cinematografica  da  parte  del

beneficiario. Tale sede o unità locale deve essere: 

• a-va, ossia risultante a-va nella visura della Camera di Commercio territorialmente competente e

dotata di strumen� e a+rezzature, con personale dedicato e utenze registrate (ad es: telefonica,

ele+rica);

• produ-va:  è  presente  un  immobile  in  cui  si  realizza  abitualmente  a-vità  di  proiezione

cinematografica, con personale e a+rezzature stabilmente collocate e usate per il proge+o. 



“Servizi complementari”:  per "servizi complementari" all'a-vità di esercizio cinematografico si intende i

servizi  accessori  (e  quindi  non prevalen� rispe+o alla  funzione primaria  di  proiezione cinematografica)

des�na�  agli  uten�  della  stru+ura  cinematografica,  che  ne  consentano  una  diversificazione  e  un

completamento delle funzioni. Tali servizi devono in ogni caso rientrare nell’ambito della ges�one e delle

autorizzazioni della stru+ura cinematografica e non devono cos�tuire a-vità di impresa a sé stante.

Ai sensi dell’art. 4bis, comma 2 le+era a) della legge regionale 28 dicembre 2005, n. 17 "Disciplina della

diffusione  dell'esercizio  cinematografico  del  Piemonte",  i  servizi  complementari  sono  rela�vi,  nello

specifico,  alle  seguen�  fa-specie  di  servizi  comprese  all'interno  dei  locali  adibi�  all'esercizio

cinematografico:  centri  culturali  mul�funzionali,  a+rezzature  di  proiezione  e  sonore,  foyer,  aree  di

passaggio, casse e biglie+erie automa�che, baby parking e servizi analoghi, luoghi di somministrazione di

alimen� e bevande che non hanno ingresso indipendente.


